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Promuovere l’uso della bici con un occhio di riguardo a salute e ambiente. Una modalità
che fa bene, soprattutto nei primi anni di vita

22 Febbraio 2021 Andare a scuola in bici, una modalità green che fa bene alla salute. Da questo

presupposto prende corpo a Ravenna "A scuola in salute", la campagna della FIAB, la fondazione amici

della bici, e della Società Italiana di Pediatria.

L’idea di FIAB vuole valorizzare il concetto che l’utilizzo della bicicletta è fondamentale per una salute che

si costruisce sin dai primi anni di vita. La campagna di FIAB Italia, sostenuta dal dottor Alberto Villani,

presidente della SIP-Società Italiana di Pediatria, e dal dottor Pietro Stella, pediatra di comunità e

referente FIAB per il settore bici e salute infanzia, fa di questo concetto uno dei cardini dell’iniziativa,

oltre al concetto implicito del favorire una mobilità green per tutti, a cominciare dai bambini.

"Ma la bicicletta non è solo salute - afferma Fiab - e questo lo sa bene la generazione dei baby boomer: per

le generazioni dei nati negli anni 60 andare a scuola a piedi o in bicicletta era la normalità, sin dalle

elementari: era un modo per fare amicizia, per iniziare a strutturare la propria autonomia, il senso

civico, il rispetto delle regole del codice stradale esperito prima ancora che studiato sui banchi di scuola.

Un mondo di stimoli e relazioni che si contrappone alla scena di solitudine “vip” che ci ha proposto

qualche inverno fa la pubblicità di una nota marca automobilistica, che ci mostrava un bambino,

accompagnato a scuola in una giornata di neve a bordo del fuoristrada del papà, che si trova da solo in

una classe deserta: se fosse andato a scuola in Bicibus o con il Pedibus di sicuro sarebbe stato a giocare

con gli altri nella neve".

"Perché questa piccola rivoluzione sia possibile è certamente importante un cambio di mentalità da

parte delle famiglie, ma è ancor più importante che le Amministrazioni Comunali garantiscano le

infrastrutture e la sicurezza per chi si sposta in bici o a piedi, ed è quello per cui FIAB Italia e FIAB

Ravenna si stanno impegnando da anni".

FIAB Ravenna si fa parte attiva per trasmettere il senso di questo messaggio e ha in programma una serie

di attività rivolte alle scuole del territorio che presenterà nelle prossime settimane. Per la parte di

divulgazione pediatrica, nell’egida della SIP, ci avvarremo della collaborazione del dottor Federico

Marchetti Primario del reparto di Pediatria dell’Ospedale di Ravenna.

"Chissà se riusciremo ad eliminare le auto parcheggiate in doppia fila o sulle strisce pedonali per

accompagnare i bambini fino al cancello della scuola, occupando uno spazio che invece dovrebbe essere

destinato alla pedonalizzazione totale", commenta Fiab. 
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